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FU IL PRIMO MIRACOLATO DI GHIAIE 

a cura di Alberto Lombardoni 

 
15 maggio 1944 

 
Secondo la documentazione in mio possesso, la prima guarigione 
accertata a Ghiaie di Bonate, è avvenuta il 15 maggio 1944, durante la 
terza apparizione. È quella di Mario Previtali, residente a Bonate Sotto, 
a pochi chilomet ri dalla frazione Torchio di Ghiaie di Bonate. In paese, 
era corsa voce che la Madonna stava apparendo dal 13 maggio 1944 a 
una bambina del luogo. 
 
Mario Previtali aveva allora 40 anni ed era affetto, da 19 anni, da una 
grave forma di epilessia con frequenti crisi. Era in cura da molto 
tempo dal dott. Castelli di Bonate Sotto e dal prof. Muggia del 
manicomio di Bergamo, ma non aveva ottenuto alcun risultato; anzi 
era stato addirittura dichiarato inguaribile. Aveva lavorato per dieci 
anni presso la ditta Andreoli di Pianico in qualità di manovale, fino al 
1937 quando era stato lasciato a casa dal lavoro a causa della sua 
malattia e gli avevano anche attribuito una pensione di invalidità. Il 4 
maggio 1944, era stato ancora colpito da una forte crisi epilettica. Una 
decina di giorni dopo, avendo saputo che alle Ghiaie era apparsa la 
Madonna, gli venne il desiderio di recarvisi per chiedere la grazia della 
guarigione. 
Era la sera del 15 maggio 1944, terzo giorno delle apparizioni ad 
Adelaide Roncalli. Mario si recò alla frazione Torchio e poté facilmente 
parlare alla bambina che si stava recando all’appuntamento con la 
Madonna. Adelaide era accompagnata da due amichette, Giulia 
Marcolini e Itala Corna. A una certa distanza, c’era un centinaio di 
curiosi accorsi sul posto. Mario raccomandò alla piccola di supplicare 
la Vergine di concedergli la grazia. 
 



Quella sera apparve la Sacra Famiglia e la Madonna, rispondendo alla 
richiesta di alcune grazie, disse alla bambina che per avere i figli 
guariti bisognava fare penitenza, pregare molto ed evitare certi 
peccati. Aggiunse che la guerra sarebbe finita tra due mesi se gli 
uomini avessero fatto penitenza, altrimenti ci sarebbero voluti poco 
meno di due anni. 
Mario pregò con molto fervore. Mentre era ancora in corso 
l’apparizione, egli domandò alla bambina se aveva chiesto la grazia 
alla Madonna. Adelaide fece un segno di approvazione con la testa. 
Quella sera, fu esaudito e la guarigione fu istantanea. Da allora non 
soffrì più di epilessia, nemmeno al sopraggiungere di gravi disgrazie 
come avveniva prima della guarigione. 
Dal 15 maggio in avanti, fu presente a tutte le visioni. In seguito, venne 
interrogato dal parroco di Ghiaie e il 14 maggio 1947 rilasciò la sua 
testimonianza scritta confermando che da allora non aveva più avuto 
alcun disturbo e che l’epilessia era scomparsa. 


